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L'EX PREMIER AL "FATTO"

D'Alema: "Gaza,.
la sinistra tradisce
i "suoi'palestinesi"

I

CANNAVÒ A PAG.12

L'INTERVISTA 
Massimo D'.--Irma
Da Tel Aviv azioni illegali
L'antisemitismo si tramuta
in antislamismo. Da Biden
coerenza sui diritti umani

"La sinistra ha tradito
ipaiestinesL  Israele stia
attento a questa destra"
» Salvatore Cannavò

assimo D'Alema si
descrive come un
pensionato, ma con-
tinua ad avere un'in-

tensa attività internazionale.
L'altroieri ha incontrato il mi-
nistro degli Esteri iraniano
MohammedJavadZarif, segue
attentamente le mosse di Joe
Biden e ovviamente il conflitto
israelo-palestinese sul quale e-
sprime un giudizio nettissimo.
Lei ha detto di sentire no-
stalgia per una sinistra de-
cente nel caso israelo-pale-
stinese. La situazione è
davvero così grave?

E grave la mancanza di memo-
ria storica. L'Italia è un paese
che ha avuto una politica di a-
micizia per i palestinesi, un pa-
trimonio che non è stato solo

della sinistra, ma di tut-
te le forze democrati-
che, da Enrico Berlin-
guer a Bettino Craxi, ad

Aldo Moro e molti altri. accade oggi è che la reazione a-
Oggi i palestinesi sono gli inaccettabili razzi di Hamas
stati abbandonati dal- finisce per colpire indiscrimi-
l'Italia e dall'Europa e natamente la popolazione pa-
neppure le migliori for- lestinese seminando una stra-
ze della sinistra sembra- ge fra civili, innocenti e bambi-
no in grado di tornare a ni. Persino nel pudico linguag-
dire la verità. gio dell'Ue e degli Usa il gover-
E quale sarebbe la no di Israele viene invitato -
verità, Israele non senza grande successo - a una
ha diritto a difen- reazione non sproporzionata.
dersi? Quand'è che la sinistra ha

Israele non ha il diritto abbandonato i palestine-
di continuare a occupa- si?
re i Territori palestinesi, Il processo ha riguardato l'in-
non ha il diritto di an-
nettere Gerusalemme e
di colonizzare tanta

parte della Cisgiordania. Non
ha il diritto di cacciare i palesti-
nesi dalle loro case e non ha il
diritto di aggredire le persone
riunite in preghiera nella to anti-arabo che ha assunto
grande spianata di Gerusa- forme crescenti di islamofobia.
lemme. E questa politica del- Colpisce che in primafila con I-
la destra israeliana, avallata
dagli Usa e non contrastata
dall'Europa, che ha finito per
rafforzare Hamas. Quello che

tera Europa, che pure formal-
mente non riconosce l'annes-
sione di Gerusalemme. La so-
lidarietà verso i palestinesi è
stata eros a negli ultimi 15 anni,

in cui è maturato un sentimen-

sraele ci sia la destra naziona-
lista venata di razzismo. Una
destra erede dell'antisemiti-
smo oggi ha convertito quel

sentimento in anti-islamismo.
Questo dovrebbe far riflettere
il mondo israeliano e le comu-
nità ebraiche.
Non teme di ricevere l'ac-
cusa di antisemitismo?

Io non sono antisemita, mio
padre ha combattuto contro
i nazisti, mio nonno era un
antifascista che, lavoran-
do alle Poste, intercetta-
va le lettere di denuncia
per cercare di salvare le
famiglie degli ebrei
dalla deportazione. La

sinistra italiana non è mai
stata antisemita, ma ritengo

la politica della destra israelia-
na una vergogna.
Da segretario Pd sarebbe
andato a quella manifesta-
zione al ghetto ebraico?

Ho già espresso la mia opinio-
ne, trovo drammatico il cedi-

mento culturale. In questa vi-
cenda è in gioco la credibilità
dell'occidente: non possiamo
criticare Cina e Russia sui di-
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ritti umani e accettare quello
che accade a Gaza e in Cisgior-
dania.
Si riferisce agli Stati Uni-
ti?

Credo che il rilancio di una sfi-
da anche ideologica sul tema
dei diritti umani nel mondo,
quale quella che gli Usa muo-
vono oggi alla Cina e ad altri at-
tori, debba essere coerente.
L'incoerenza non è ammissibi-
le. Per fortuna negli Usa c'è un
gruppo significativo di parla-
mentari democratici che co-
minciano a far circolare la pa-
rola d'ordine Palestinianlive-
smatter, io spero in questo.
Rifarebbe quella passeg-
giata del 2006 a Beirut con
il deputato di Hezbollah?

Ero in visita a un quartiere
bombardato, tra le macerie
delle case e le persone ferite o
uccise, non definirei questa u-
na passeggiata. In quel caso
rappresentavo il governo ita-
liano che intervenne per fer-

mare la guerra. Quando si vuo-
le la pace bisogna incontrare
quelli che fanno la guerra. Riu-
scimmo a livello internaziona-
le a fermare il conflitto e a di-
spiegare una forza Onu a guida
italiana, che è ancora lì e ha ga-
rantito che in quel confine non
ci siano state più guerre. Lo ri-
tengo un grande risultato.

L'altro giorno ha incontra-
to Zarif, cosa vi siete det-
ti?

Conosco bene Zarif, esponente
illuminato del riformismo ira-
niano. L'Iran sta facendo due
cose importanti: rilanciare
l'accordo sul nucleare boicotta-
to dagli Usa e che oggi i Dem
vorrebbero far rivivere, ma an-
che la ripresa di un dialogo re-
gionale, un dialogo diretto tra
Iran e l'Arabia saudita che a-
vrebbe conseguenze impor-

tanti e positive
per il conflitto
nello Yemen, do-
ve occorre ricor-
dare che muoio-
no migliaia di ci-
vili.
Che giudizio
ha della poli-
ticaesteraita-
liana?

Non ho motivi di
critica verso Lui-
gi Di Maio. Ma
purtroppo il ruo-

lo dell'Italia si è
ridotto negli ulti-
mi dieci anni.
Capisco che l'Ita-
lia, come l'Euro-
pa, sia interessa-

ta al nuovo corso americano
però questo neo-atlantismo,
che ha un'ispirazione forte e
democratica, deve anche misu-
rarsi con l'esigenza di una "coe-
sistenza pacifica".
Che intende?

Negli anni 9O ci siamo illusi che
il mondo si uniformasse al mo-
dello occidentale, mentre il
mondo di oggi è frammentato e
multipolare. Oggi siamo in
conflitto con la Cina, sul piano
tecnologico, applichiamo san-
zioni alla Russia, in conflitto
con l'Iran e quindi con il mondo
musulmano sciita, ma anche
con la parte sunnita. Vogliamo
essere in conflitto con tutti? O
non dobbiamo trovare un mo-
dus vivendi e una convivenza
con "gli altri da noi"? Su questo
vedo uno spazio della politica
estera italiana che è quello del
dialogo, senza rinunciare ai
nostri valori. L'unico grande
leader occidentale consapevo-
le di questo è il Papa. Il gesto
compiuto da Francesco nell'in-
contro con il capo della comu-
nità sciita irachena è stato un
gesto di grande valore.

L'amicizia per gli
arabi appartiene
alla democrazia
italiana, da Moro
a Berlinguer
fino a Craxi

IL PERSONAGGIO

PRESIDENTE della
Fondazione
Italianieuropei, Massimo
D'Alema, resta una delle
voci della sinistra. Primo
(e unico) ex-comunista
a diventare presidente
del Consiglio, è stato
segretario del Pds-Ds e
poi ministro degli Esteri
dal 2006 al 2008. Fu
durante quel governo
Prodi che l'Italia
promosse e poi guidò la
missione Unifii in Libano
con truppe di
interposizione tra Israele
e le forze di Hezbollah.
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Lacrime

e sangue

La rivolta

palestinese

nel West Bank

e vittime a Gaza
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